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GLI AGGIORNAMENTI DELL’ASSOCIAZIONE DEDICATA AL SETTORE DELLE INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO 
AL FINE DI CREARE UN AMBITO ASSOCIATIVO IN CUI SOSTENERE E DIBATTERE

DI PROBLEMATICHE SCIENTIFICHE, DIDATTICHE E CULTURALI 

rassegne&notiziari A cura di Maria Grazia Augeri(1) e Monica Meocci(2)
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INTERVISTA A MARIA RELLA RICCARDI, 
DOTTORESSA DI RICERCA IN INGEGNERIA 
DEI SISTEMI CIVILI, SETTORE ICAR/04, 
PRESSO IL DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA CIVILE, 
EDILE E AMBIENTALE DELL’UNIVERSITÀ 
DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II
Maria nasce a Napoli il 7 Settembre 1991. Dopo aver consegui-
to con lode la maturità scientifica, si iscrive all’Università degli 
Studi di Napoli Federico II, conseguendo la Laurea in Ingegneria 
Civile nel 2015 e la Laurea Magistrale in Ingegneria dei Sistemi 
Idraulici di Trasporto nel 2018. 
Per la realizzazione del lavoro di tesi di Laurea Magistrale, Maria 
partecipa al programma di mobilità Erasmus+ e collabora con 
il Dipartimento di Ingegneria Civile dell’Università di Granada, 
in Spagna. 
La sua tesi Analysis of Powered Two-Wheeler Crashes in Spain 
by Data Mining Techniques riceve tre premi, di cui uno conferi-
to dall’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Napoli, per la 
qualità della ricerca prodotta.
Nel 2019, Maria consegue l’abilitazione all’esercizio della profes-
sione di Ingegnere Civile e Ambientale - sezione A ed è attual-
mente iscritta all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Napoli.

Da Novembre 2018 a Gennaio 2022, Maria è impegnata nel 
percorso di Dottorato. Iscritta al XXXIV ciclo di Dottorato di In-
gegneria dei Sistemi Civili, nell’Aprile 2022 consegue il titolo 
di Dottoressa di Ricerca e Doctor Europaeus con valutazione 
eccellente, difendendo la tesi Econometric methods and ma-
chine learning algorithms to investigate factors contributing to 
pedestrian crash severity. 
Selezionata tra le migliori 12 tesi di Dottorato sulla sicurezza dei 
trasporti, nel Gennaio 2022 Maria presenta la sua ricerca negli 
Stati Uniti, in occasione della sessione Doctoral Student Research 
in Transportation Safety del 101st TRB Annual Meeting mentre, 
a Giugno dello stesso anno, arriva finalista alla seconda edizione 
del PhD Dissertation Award del Chapter Italiano di IEEE ITS So-
ciety dedicata al tema Intelligent Transportation Systems, compe-
tizione in cui la sua ricerca viene selezionata tra le migliori tre tesi 
di Dottorato sul tema dei sistemi di trasporto intelligenti.
Presso l’Università di Napoli Federico II, Maria è titolare dell’in-
segnamento Infrastrutture per la mobilità sostenibile per il Dot-
torato di Ricerca in Ingegneria dei Sistemi Civili e svolge attività 
didattica per la Smart Infrastructures Academy e attività di didat-
tica integrativa per gli insegnamenti Progetto di strade, Sicurez-
za stradale, Laboratorio di sicurezza stradale e Road safety per i 

corsi di Laurea Magistrale Ingegneria dei Sistemi 
Idraulici e di Trasporto e Transportation Engine-
ering and Mobility. Maria svolge anche attività di 
tutorato per gli studenti del primo anno e attività 
di sensibilizzazione alla sicurezza stradale nell’am-
bito del progetto Sii Saggio, Guida Sicuro. 
Maria è membro della Commissione Sicurezza 
Stradale dell’Ordine degli Ingegneri di Napoli 
ed è membro del Laboratorio di Sicurezza Stra-
dale coordinato dal Prof. Alfonso Montella con 
cui collabora a studi e ricerche sulla sicurezza 
stradale e attività sulla gestione della sicurezza 
delle infrastrutture stradali. Maria partecipa al 
gruppo di ricerca internazionale del Behavioral 
Traffic Safety Cooperative Research Program 
BTS-20 (Governors Highway Safety Association, 
National Highway Traffic Safety Administration, 
Transportation Research Board) in qualità di pa-
nel member”.

1. Maria Rella Riccardi, Dottoressa 
di Ricerca in Ingegneria dei Sistemi 
Civili presso il Dipartimento di 
Ingegneria Civile, Edile e Ambientale 
dell’Università degli Studi di Napoli 
Federico II

2. Maria Rella Riccardi alla cerimonia di 
consegna del premio conferito dall’Ordine 
degli Ingegneri della Provincia di Napoli
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“ASIT”: “Maria, raccontaci qualcosa del tuo percorso di Dotto-
rato: qual è stato il tuo argomento di ricerca?”.
“Maria Rella Riccardi”: “Durante il Dottorato, ho dedicato la 
mia ricerca all’individuazione dei potenziali fattori di rischio della 
gravità degli incidenti pedonali al fine di orientare gli enti gestori 
di strade alla creazione di uno spazio condiviso di sicurezza in cui 
tutti gli utenti hanno accesso ad un sistema di trasporto sosteni-
bile e sicuro. La ricerca intende inoltre essere uno strumento di 
supporto per la scelta del metodo analitico da implementare per 
condurre uno studio scientifico sulla sicurezza stradale. 
Il tema di ricerca affrontato è estremamente attuale, basti pensare 
che ogni giorno, nel mondo, 900 pedoni perdono la vita a causa 
di un incidente stradale, costituendo circa il 23% di tutte le vittime 
della strada. Nell’Unione Europea, i pedoni rappresentano il 21% 
dei morti totali. In Italia, in ambito urbano, i pedoni costituiscono 
il 34% dei morti. Migliorare la sicurezza dei pedoni è pertanto 
un’urgenza sociale, da cui imprescindibilmente dipende lo svilup-
po della mobilità attiva e sostenibile. Lo stesso Piano Nazionale 
Sicurezza Stradale 2030 definisce tra gli obiettivi specifici azioni 
prioritarie per il miglioramento delle condizioni di sicurezza dei 
pedoni.
L’incidente stradale è una concatenazione di eventi rari e casuali 
influenzati da una serie di fattori, in parte deterministici (che pos-
sono essere controllati), in parte stocastici (casuali ed impreve-
dibili). La coesistenza di alcune caratteristiche può aumentare la 
probabilità che un incidente si verifichi ed influenzarne la gravità. 
Individuare tali fattori è di fondamentale importanza per formula-
re misure ingegneristiche appropriate e contribuire alla riduzione 
degli incidenti.
A tale scopo, ho calibrato quattro modelli econometrici, già am-
piamente utilizzati in letteratura, e cinque algoritmi di machine 
learning, ultima frontiera metodologica, per valutarne e confron-
tarne le prestazioni in termini di corretta classificazione e di indivi-
duazione di informazioni utili ai fini ingegneristici (Figure 3A e 3B). 
La stabilità dei modelli econometrici e degli algoritmi di machine 
learning è stata analizzata confrontando i risultati ottenuti in tre 
casi studio (Gran Bretagna, Svezia e Italia).
La strategia adottata è innovativa alla luce di un duplice aspetto, 
ingegneristico e metodologico. Per ogni caso studio, sono stati 
individuati quei pattern la cui presenza ha contribuito alla gravità 
degli incidenti pedonali. Tuttavia, dalla ricerca è emerso che esi-
stono dei fattori, oltre a quelli locali, che sono critici per i pedoni 
a prescindere dal contesto geografico.

L’ambito extraurbano, l’insufficiente o assente illuminazione 
notturna, l’interazione tra pedoni e veicoli pesanti e i pedoni 
anziani sono i pattern più ricorrenti negli incidenti mortali e 
con feriti gravi che vedono il coinvolgimento di pedoni. Que-
sto implica che misure ingegneristiche mirate (e combinate) 
sono fondamentali per ridurre il numero di pedoni vittime della 
strada. Gli interventi di traffic calming nelle strade extraurba-
ne che attraversano piccoli centri abitati, la realizzazione di 
attraversamenti con illuminazione a LED, l’uso di tecnologia a 
bordo veicolo per la comunicazione veicolo-pedone (V2P) o la 
gerarchizzazione della rete stradale per ridurre la presenza dei 
veicoli pesanti nelle strade con forte flusso pedonale devono 
essere intesi come interventi di pratica comune nella proget-
tazione stradale, alla base dei principi del safe System Appro-
ach, delle strade più sicure e della prevenzione degli incidenti, 
piuttosto che come misure correttive da attuare all’uopo e in 
contesti specifici.
Per l’aspetto metodologico, la ricerca ha evidenziato che l’uso 
congiunto di metodi econometrici e modelli di machine lear-
ning può compensare i rispettivi limiti dei metodi con sufficien-
te capacità predittiva e interpretabilità dei risultati”.

“ASIT”: “Hai avuto delle difficoltà? Se sì, cosa ti ha spinto ad 
andare avanti?”.
“MRR”: “Sì, assolutamente. Il percorso è stato lungo e ho do-
vuto lavorare molto su me stessa per riuscire a reggere le emo-
zioni, intense e contrastanti, che mi hanno accompagnato nei 
tre anni di Dottorato. Ho sempre avuto, fin da piccola, le idee 
chiare su cosa avrebbe fatto Maria “da grande” e la mia ambi-
zione è stata la mia forza più grande. Non da meno, lo sguardo 
del Prof. Montella, tutor, mentore e spalla. Mi ha insegnato che 
si può cadere, l’importante è rialzarsi!”. 

“ASIT”: “Quali aspettative hai dal mondo della ricerca?”.
“MRR”: “La ricerca mi affascina e fare didattica mi entusiasma. 
Spero di riuscire a trovare il mio posto in questo mondo. Senza 
dubbio, ci proverò!”.� n 

Ulteriori informazioni sulle attività dell’Associazione possono 
essere richieste all’indirizzo augeri@ing.uniroma2.it. 
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(1) Ingegnere, Ricercatrice dell’Università di Roma “Tor Vergata”
(2) Ingegnere, Ricercatrice dell’Università degli Studi di Firenze�

3A e 3B. Strategia e approccio metodologico adottati nella ricerca


